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La situazione delle strutture ricettive 

VERSILIA: ALBERGHI 
- i V V i ' • 

TUTTI DA RINNOVARE 
La maggior parte risale ai primi del secolo - 1 risultati del convegno 
di ottobre • Il problema della spiaggia di Levante e dei campeggi 

» i . 

' VIAREGGIO — «Al turismo 
' In Versilia e a Viareggio non 
serve, né l'allarmismo ingiu­
stificato, né la politica delio 
struzzo»: con queste parole 
chiudeva ' la sua relazione 
l'assessore - alla pubblica - i-
struzfone e al turismo, Pucci, 
nell'introdurre i lavori del 
convegno dell'ottobre scorso 
sui problemi del turismo. ; 

Se è vero che Viareggio, 
pur con la tradizione turisti­
ca che lo distingue, non ha 
forse saputo comprendere in 
tempo — quando la situazio­
ne ha iniziato gradualmente a 
peggiorare — che solo da li­
na stretta collaborazione tra 
le varie categorie potevano 
scaturire quegli elementi in­
novativi e risanatori, occorre 
proprio tornare a quel con­
vegno che per molti aspetti 
ha rappresentato una novità. 
• Uno degli elementi di di­
versità del convegno, indetto 
dall'amministrazione comuna­
le, fu senza dubbio il modo 
in cui fu preparato, come ri­
sultato di continue discussio­
ni e incontri che videro la 
partecipazione di tutte le ca­
tegorie economiche viareggl-
ne, delle forze politiche, del 
sindacati. Si affermò allora, 
una consapevolezza nuova 
della complessità del pro­
blema e dell'esigenza di un 
impegno di tutti per creare 
le condizioni di una inversio­
ne di tendenza del settore 
turistico. Emerse l'esigenza 
di impostare lo sviluppo ge­
nerale della città senza favo­
rire un settore a danno di 
altri; e nell'ambito dell'attivi­
tà turistica, di non lavorare 
solo in direzione del «turi­
smo sociale» ma partire in* 
vece dall'ampio e articolato 
patrimonio esistente per va­
lorizzarlo inserendo tutte le 
iniziative in un plano organi­
co che garantisca lo sviluppo 
dell'intera rete ricettiva. Le 
linee direttrici erano dunque 
quelle di un recupero del­
l'ambiente naturale, del verde 
e della salvaguardia delle 
coste; di inserire il turismo 
in una razionale organizza­
zione del territorio con un 
uso oculato degli strumenti 
urbanistici, procedendo al­
l'ammodernamento e alla 
ristrutturazione delle piccole, 
medie e anche grandi aziende 
alberghiere per metterle nelle 
condizioni di soddisfare i di­
versi tipi di domanda turisti­
ca. 

Certo il convegno anche se 
pervenne a questi positivi ri­
sultati, non rappresentò che 
una tappa, un momento di 
riflessione da cui prendere le 
mosse. Altre occasioni di 
approfondimento saranno u-
na discussione in consiglio 
comunale e un convegno 
còmprensoriale che coinvolga 
1 quattro comuni della Versi­
lia e non si limiti al proble­
mi del turismo balneare ma 
affronti U nodo dell'Integra­
zione mare-monti. 

Qual è Intanto in questo Ini­
zio di stagione, la situazione 
del turismo a Viareggio e in 
Versilia; e come ci si sta muo­
vendo, anche partendo dal ri­
sultati - del convegno?. E 
questa la domanda che ab­
biamo rivolto al segretario 
della FILCAMS, Barbato, e 
all'assessore Pucci, dopo il 
colloquio con il compagno 
Antonini presidente dell'a­
zienda autonoma di soggior­
no, «Abbiamo una struttura 
superata — dice Barbato — 
non razionale e non corri­
spondente «Ile esigenze del 
turismo moderno; la maggior 
parte delle attrezzature risal­
gono alla prima metà del se­
colo e c'è bisogno di una 
ristrutturazione e di adegua­
menti, pur nel rispetto della 
identità stessa di Viareggio. 
Assistiamo invece ad un 
preoccupante fenomeno dt di­
simpegno. alla chiusura di 
numerosi alberghi e pensioni, 
alla trasformazione da annua­
li a stagionali di altri, alla 
eliminazione di alcuni settori. 

Anche il processo della 
cooperazione e dell'unione in 
consorzi per acquisti è anco­
ra assai in ritardo, anche se 
in questi ultimi anni alcune 
Iniziative sono cominciate a 
sorgere: si tratta della Cove-
da per i commercianti, della 
Coalve per gli albergatori, 
della Tosco-Tour che ha il 
suo' epicentro nella zona di 
Pisa-Livorno ma che sta tro­
vando collegamenti anche in 
Versilia. 

Ma ci sono altri problemi 
specifici, come la sistemazio­
ne della spiaggia libera di 
Levante, la destinazione e 
l'uso del principe di Piemon­
te (importante per la politica 
dei congressi e che potrebtè 
diventare un'azienda pilota), 
la questione dei prezzi degli 
stabilimenti balneari che 
dorrebbero essere ritenuti 
competitivi. . <• • » - • - * t 

Su questi punti è in pro­
gramma, oroprio in questi 
giorni, un incontro richiesto 
dalla federazione unitaria dei 
lavoratori del commercio e 
del turismo, con rammlnl-
•ludonr maiimialii, I partiti. 
rawclarione degli albergato­
ri e del concesHonari di 
bagni e Fazieada Autonoma, 
per giungere ad « posizio­
ne unitaria «alle aohmont da 

comune in questi due anni? 
«Abbiamo incontrato molte 

difficoltà e certo razione del­
l'amministrazione ha ancora 
del limiti — dice l'assessore 
Pucci — d'altra parte, da un 
punto di vista ristretto, la 
possibilità di intervento del 
comune non è molto estesa, 
anche se poi qualsiasi inizia­
tiva ha anche il suo peso nel 
settore del turismo». 

Tra le cose che vanno se» 

Sate in attivo c'è comunque, 
primo luogo, la costituzio­

ne di una commistione co­
munale in cui sono rappre­
sentate tutte le categorie e-
conomiche: «B7 uno strumen­
to — afferma il compagno 
Pucci — per af frootare I 

in modo naovo, et-
la partecipazione alle 

scelte».' DI fronte alla crisi 
alberghiera, che assume co­
me si è detto dimensioni 
preocupanti, la linea del co­
mune è quella di impedire < 
una ristrutturazione che porti 
a forme speculative (miniap­
partamenti, residence) e di 
dar vita Invece ad una ri­
strutturazione — che è neces­
saria — ma in modo control­
lato e rispondente ai criteri 
del miglioramento della ricet­
tività degli impianti, oltre 
che di una loro economicità. • 
Ma il problema fa notare 
Pucci, non è solo vlaregglno 
e i nodi da sciogliere sono a 
livello nazionale: anche le 
prospettive del turismo sono 
legate allo sbocco in positivo 
della crisi. . . - . 
• «Occorre anche pensare — 

continua l'assessore Pucci — 
ad un turismo diverso da > 
quello tradizionale di tipo al­
berghiero; e allora acquista-, 
no grande importanza i pro­
blemi delia spiaggia libera 
della darr.na e dei campeg­
gi». La spiaggia libera della 
Marina di Levante dotata del 
servizi più importanti, garan­
titi l'igiene e la sicurezza può 
divenire elemento di > rlchla-J 

mo per questo turismo eco­
nomico che è in forte espan­
sione e per gli stessi vlareg-
gini. 

Per essa la commissione ha 
riconosciuto la necessità di 
una gestione in cui prevalen­
te sia la presenza pubblica, a 
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garanzia della sua natura di 
«servizio». "' * 

Per i campeggi il comune 
sta adottando una politica di 
contenimento fino al comple­
tamento del piani di inse­
diamento produttivo e del 
piano * particolareggiato che 
devono ben delineare l'area 
destinata a pineta e a parco. 
«Tra le iniziative per gli altri 
periodi dell'anno — conclude 
Pucci — c'è la valorizzazione 
del carnevale con i corsi a-
pertl: • abbiamo avuto que­
st'anno un giro di affari at­
torno ai 3 miliardi in un in­
tero mesp Invernale!». 

• • Qal è la via per superare la 
crisi, quale li futuro del tu­
rismo in Versilia? Provocare 
e soddisfare una domanda 
turistica di tipo nuovo, am­
pliare e migliorare i beni da 
offrire ad un turista sempre 
più esigente ma anche sem­
pre meno disposto a spese 
sconsiderate, superamento 
della polverizzazione attra­
verso forme cooperative e 
migliore collegamento delle 
varie strutture ricettive, poli­
tica del territorio che sappia 
salvaguardare * e ' valorizzare 
anche le bellezze paesaggisti­
che e storiche dell'entroterra, 
forse la risposta sta qui, I 
problemi sono molti e non 
facili, ma la Versilia ha le 
energie — se ben indirizzate 
— per superarli. 

Renzo Sabbatini 

Montro i sindacati parlano 

di consorzi socio-sanitari 

Ambiente di lavoro: la 

propone ancora 
il medico di fabbrica 

Incontro a Ponladera promosso da CGHCISUHL - 1 ri­
tardi della riforma • Prevenzione e difesa della saluto 

PONTEDERA — Promossa 
dalla ? federazione unitaria 
sindacale l CGILOISL-UIL 
si è tenuta in questi giorni 
una riunione per esaminare 
i problemi inerenti •' al­
l'ambiente di lavoro ed alla 
salute dei lavoratori alla lu­
ce delle trattative in corso 
con la direzione della Piag­
gio sulla piattaforma riven­
dicativa aziendale . . /pre ­
sentata dalla federazione la­
voratori metalmeccanici. i 

Alla riunione hanno preso 
parte, oltre la commissione 
ambiente del consiglio di fab­
brica della Piaggio, l'asses­
sore alla sicurezza sociale 
dell'amministrazione provin­
ciale di Pisa, Nello Baldinot-
ti, il direttore del laboratorio 
provinciale di igiene e pro­
filassi, prof. Taponeco; una 
rappresentanza del consorzio 
socio sanitario e del centro 
di medicina sociale dell'ospe­
dale di Pontedera. Ha intro­
dotto la riunione una rap­
presentanza della P.L.M. che 
nel sottolineare la validità 
della piattaforma presentata, 
riferiva che in merito al pro­
blema dell'ambiente di lavo­
ro e della salvaguardia della 

I lavoratori si confrontano con le forze politiche e sociali 

La vertenza Solvay esce dalla fabbrica 
La piattaforma rivendicativa largamente condivisa da PCI, PSI, DC e PSDI — Martedì manifesta­
zione e corteo a Rosignano — Grave atteggiamento della società sul controllo degli investimenti 

Per la vertenza sui trasporti 

Incontro partiti-Cdf 
alla Breda di Pistoia 

Proposte una serie di iniziative che coinvolgono 
direttamente enti locali e la Regione Toscana 

PISTOIA — Le sezioni aziendali della Breda Pcl-Dc-Psl-
Pisdl-Pri, si sono incontrate con il Consiglio di fabbrica 
per un esame della vertenza in corso fra la FLM e l'EFIM, 
riguardante lo sviluppo del settore dei trasporti ed il ruo­
lo che le aziende a partecipazione statale dovranno svol­
gere nel più ampio contesto della politica economica na­
zionale. 

A conclusione di un ampio e approfondito dibattito, nel 
corso del quale è stata riconfermata la validità politica 
della vertenza, le forze politiche aziendali hanno avan­
zato una serie di proposte fra le quali quella di un in­
contro con i parlamentari della circoscrizione, con i ca­
pigruppo dei consiglio regionale, dell'amministrazione 
provinciale e comunale di Pistoia. 

E' stato Inoltre concordato che il consiglio di fabbri­
ca promuova un incontro con tutti i lavoratoli per espri­
mere le proprie considerazioni e per dare il proprio con­
tributo. E* stato quindi riaffermato anche la necessità 
di riprendere, in tempi brevi, l'attività per la realizza­
zione della seconda fase desia conferenza di produzione 
che dovrebbe concludersi tenti© la metà di ottobre. 

ROSIGNANO — Oltre due 
ore di dibattito hanno carat­
terizzato l'incontro con le for-

1 ze politiche e sociali, l'am­
ministrazione comunale di 
Rosignano e 1 cittadini pro­
mosso dai sindacati sulla ver­
tenza* del gruppo Solvay. Sco­
po dell'incontro — come ha 
precisato il segretario del 
consiglio Intercategoriale di 
zona CGIL-CISL-UIL introdu­
cendo la discussione—è stata 
la verifica del contenuti del­
la piattaforma rivendicativa, 
i cui punti sono stati larga­
mente condivisi .dai rappre­
sentanti di PCI, PSI, DC, 
PSDI, da quelli del comune e 
delle altre organizzazioni di 
categoria dei commercianti e 
degli artigiani. Questo incon­
tro è stato 11 primo atto per 
portare la vertenza fuori dal­
la fabbrica, ' perché lo svi­
luppo della Solvay interessa 
tutto il territorio comprenso-

1 rlale. - .~ « - , -
- L'altro appuntamento è sta­
to fissato per il giorno 21 
giugno: sarà organizzata una 
manifestazione, che, parten­
do dai cancelli della fabbri­
ca, percorrerà le vie principa­
li di Rosignano Solvay e si 
concluderà con un comizio. Il 
programma delle agitazioni è 
in pieno svolgimento dopo lo 

Si rafforza il partito nei luoghi di lavoro 

NUOVE SEZIONI DEL PCI 
NELLE FABBRICHE TOSCANE 

- - - • '" * . .' 

Costituite alla LMI di Pistoia, alla Gover ed alla Dime d i Firenze 
Il calore del confronto e dell ' iniziativa unitaria nelle aziende 

Il partito in fabbrica si 
rafforza, la tua presenta 

costituzione di nuovo or­
ganizzazioni aziendali, al 
tratta di una prawnza da 
•stenderai a tutto lo for­
ze politiche democratiche 
di arando valere aia par 
la muni r la iniziativa 
poltticaunttariacliodai-
le faaacicha deva venw«* 
par premere verso una av> 
luziona positiva della cri­
si dal paese, sia par svi­
luppare la vigilai 
tra agni 

FIRENZE — Queste conskte-
rasioni sono «tate alla base 
della costituzione delia cel­
lula del PCI alla Gover. Di 
onesto i rompami danno no­
tizia ai lavoratori attraeno 
un volantino che sollecita *» 
adesione al partito. - r. 

Anche alla 8IMB è stata 
costttuita la cellula azienda­
le. n congrego costitutivo è 
avvenuto al circolo RigaccL 
In un documento il comita­
to di cellula sottolinea come 
la iniziativa aia nata dalla 
necessità di - coamake un 
punto di aggregazione poli­
tica e di riferimento per tut­
ti I lavoratoci dalai f abbrtea. 
La 8HfE — zi ricorda — par 
le sue caxattanaUche pro­
duttive è unTaaamiBB che con­
tori di potersi confronta** a 
discutere, senta contara ohe 
nel passato la dtacrugpatio-

impedlto loto di orpanlszarsi 
politicamente. 
PISTOIA — La battaglia che 
1 lavoratori • della LMI (ex 

[) stanno portando avan-

ti nei confronti della dire­
zione di questa multinazio­
nale vedrà, dai prossimi gior­
ni, il PCI schierato insieme 
a loro proprio all'interno del­
l'azienda. 

n PCI alla SMI ha una 
grossa tradizione di presen­
za politica che risale al pe­
riodo della clandestinità e fu 
di notevole contributo alla 
formazione dei quadri parte-
giani della montagna pistoie­
se. A testimoniare la volontà 
di concretezza di tale presen­
za sabato 26 giugno si terrà 
il congresso costitutivo delia 
sezione azlendale-

I programmi organizzativi 
prevedono la formazione di 
cellule (una a Liraestre) con 
coordinatori politici di re­
parto. Le 14 sezioni della mon­
tagna pistoiese hanno profu­
so il massimo del loro impe­
gno per raggiungere questo 
obiettivo, partecipando atti­
vamente con una presenza 
costante davanti al cancelli 
della fabbrica, distribuendo 
il nostro giornale e la pro­
paganda di partito, promuo­
vendo un grosso attivo di 
zona di tutu i compagni del­
la montagna proprio in vista 
di questo obiettivo. E dalla 
fabbrica vi è già una rispo­
sta positiva non solo da par­
te di compagni, ma anche 
del simpatizzanti al nostro 
partito. Questa presenza del 
PCI alla LIO (ex SMI) as­
sume anche un significato 
di risposta decisa e rsepon-
sabUe alla provocatoria vo­
lontà dell'azienda di creare 
difficoltà nei confronti del-
I'occupasione giovanile e di 
t u t u la ' 

di queste 
una pesante 

* Lo 

realtà, il risultato di una po­
litica occupazionale estrema­
mente distorta: moltissimi 
giovani sono costretti a la­
sciare- il loro paese per an­
dare a cercare altrove un 
posto di lavoro proprio per 
la mancanza di una seria 
programmazione - industriale 
per la volontà costante del 
la direzione LMI di voler 
ignorare le richieste che h» 
organizzazioni sindacali pon­
gono costantemente: rispetto 
degli Impegni di produzione 
assunti dall'azienda, applica­
zione reale del turn-over ecc. 
Le conseguenze che questo 
atteggiamento padronale com­
porta son quelle del decadi­
mento delie strutture turisti­
che, dell'abbandono progres­
sivo della montagna pistoie­
se di chiusura ad ogni im­
pulso di sviluppo commercia­
le. Contro questa volontà pa­
dronale, dunque, la risposta 
del partito si esprìme in tut­
ta la sua forra con la costi 
turione dentro la fabbrica di 
una delie sue più caratteri­
stiche forme organizzative: 
la sezione. 

Oli impegni che attendo­
no i compagni nel prossimi 
giomi saranno complessi ma 
anche entusiasmanti. Siamo 
certi che torneremo a parla­
re di onesta sezione che ha 
già compiti di lotta Imme­
diata e precisa di fronte a 
sé primo fra tutti l'impegno 
di fornire quelle indicazioni 
politiche che siano in gra­
do di rafforzare l'unità di 
tutti 1 lavoratori per la di­
fesa dell'occupazione, la ri­
presa e lo svilupoo sociale 
della aaooUfna pistoiese, la 
conaaana, di prospettive mi­
gliori di vita per i suoi ahi-

incontro di Roma tra le orga- t 
nizzazlonl sindacali e 1 rap­
presentanti della Solvay che I 
si è concluso con un nulla di 
fatto. 
' L'atmosfera è resa ancora 
più tesa dall'atteggiamento 
che la Solvay ha assunto per 
avere, attraverso una lettera 
indirizzata al consiglio di fab­
brica, alla unione Industriali 
di Livorno ed alle autorità, 
stigmatizzato l'intervento di 
due rappresentanti del sinda­
cato di polizia che interven­
nero nell'ultima assemblea te­
nuta in fabbrica e di­
chiararono di collocare l'or­
ganizzazione sindacale della 
polizia all'interno del movi­
mento operalo, l'unione indu­
striali di Livorno ha creduto 
opportuno, interpretando i de­
sideri - della sua • consociata, 
denunciare 1 due agenti alla 
magistratura. Durante il di­
battito, più volte gli interven­
ti si sono richiamati a que­
sto a^to, respingendo netta­
mente l'atteggiamento della 
Solvay e invitando le forze 
politiche e l'amministrazione 
comunale di Rosignano a 
prendere posizione contro la 
denuncia del due lavoratori 
della polizia. -

La piattaforma rivendicati­
va del gruppo Solvay è sta-

,ta unanimemente accettata 
perché contiene elementi 
qualificanti come gli Investi­
menti e il loro controllo, lo 
incentivo all'occupazione, al­
la tutela dell'ambiente e del­
l'organizzazione del lavoro. -
" ' Perché la Solvay li ha re­
spinti? Il rappresentante del­
la società belga riaffermò nel­
la riunione di Roma gli stes­
si concetti che il presidente 
della Conflndustrla ' Carli 
espose all'assemblea degli im­
prenditori, chiedendo di con­
cedere all'Impresa la possibi­
lità dell'accumulazione e Io 
utilizzo degli impianti e della 
mano d'opera, rifiutando il 
controllo degli investimenti. 
Tanto più la Solvay dice che 
il denaro che essa impiega 
è «privato, reperito e impie­
gato, con tutti 1 costi peri­
coli e rischi relativi)». 
' ' L'altra componente del pro­
cesso produttivo, 11 lavoro, 
per essa non ha peso, fina­
lizzando gii stessi investimen­
ti al solo profitto e non an­
che In rapporto alla situazio­
ne economica e all'occupazio­
ne. Altrimenti non si capireb­
be perché la Solvay disat­
tende ancora in parte l'accor­
do stipulato con l sindacati 
nel 1974 e rifiuta le necessa­
rie garanzie per ogni altro 
impegno. 

1 sindacati durante la di­
scussione hanno poi respinto 
l'atteggiamento delia Solvay 
in merito > agii investimen­
ti per la costruzione del ter­
minal sulla spiaggia di Vada 
ed i relativi impianti di stoc­
caggio dell'Etilene. Nelle trat­
tative conclusesi positivamen­
te con gli enti locali interes­
sati e la Regione Toscana, 
sono state completamente 
ignorate le rappresentanze 
sindacali; la vertenza del 
gruppo Solvay avrà uno sboc­
co anche a livello provin­
ciale, coinvolgendo tutte le 
categorie. Questo non tanto 
per la vertenza in se stes­
sa, ma perché rientrando nel­
le, vertenze del grandi grup­
pi a per il peso che una 

Laurea 
UOTI Marilina «4 

tjow* « M a t t o n i i l ft 
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multinazione assume nell'eco­
nomia essa è legata allo svi­
luppo produttivo e occupazio­
nale di tutto il territorio. Da 
qui nasce l'esigenza di cono­
scere 1 piani di investimento 
della società compresi quelli 
della aziende associate. > 

L'altro aspetto emerso dal 
dibattito é il rifiuto della so­
cietà a gestire 11 monte delle 
150 ore al di fuori dei corsi 
di aggiornamento professiona­
le, rifiutando cosi di fatto la 
crescita culturale del lavora­
tori. Infine c'è stato l'invi­
to dei sindacati verso i la. 
voratori per una partecipa­
zione più numerosa alle ma­
nifestazioni in sostegno della 
vertenza, perché non si af­
fievolisca il potenziale di lot­
ta che da essi sprigiona. 

Giovanni Nannini 

salute dei lavoratori, le or­
ganizzazioni sindacali, nella 
piattaforma, hanno indicato 
il consorzio socio sanitario 
organismo che gli enti locali 
(regione, Provincie e comu-

. ni) hanno costituito per in­
tervenire in modo nuovo nel 
settore della sicurezza socia­
le, quale strumento idoneo 
per la tutela dei lavoratori 
all'interno ed all'esterno del­
la fabbrica. 

A fronte di questa proposta 
la trattativa registra la po­
sizione negativa della direzio­
ne della Piaggio che, seguen­
do una linea del padronato 
italiano, ribatte ' con posizio­
ni dilatorie riproponendo 
vecchi indirizzi come il medi­
co di fabbrica ed altre strut­
ture clie hanno mezzi inade­
guati e mancanza di volon­
tà politica (ENPI, INAIL 
etc.), manifestando tiepide a-
perture in direzione del labo­
ratorio provinciale di igiene 
e profilassi dell'amministra­
zione provinciale, alla relazio­
ne introduttiva è seguito un 
ampio dibattito nel quale so­
no intervenuti numerosi la­
voratori, l'assessore provin­
ciale ed i rappresentanti del 
consiglio socio-sanitario. 

. In particolare l'assessore 
provinciale, dopo aver dichia­
rato di condividere l'imposta­
zione date dalle organizaz-
zionj sindacali a questo pro­
blema, metteva in evidenza 
l'essenziale funzione, del con­
sorzio socio sanitario che può 
agire a primo livello e con­
sentire, quindi, un successi­
vo intervento del laboratorio 
di igiene e profilassi renden­
do il servizio più organico. 

I rappresentanti del consor­
zio socio sanitario hanno sot­
tolineato che pur fra notevo­
li difficoltà di varia natura, 
questo organismo si sta pre­
disponendo ad un'attività 
concreta che vede, quale 
azione primaria, in virtù di 
recenti leggi regionali, pro­
prio il mondo del lavoro. 

II consorzio socio sanitario 
si predispone ad iniziare que­
sta attività in modo che, al 
momento dell'istituzione delle 
predette unità sanitarie lo­
cali, vi siano già le basi e 
le strutture per non ritarda­
re ulteriormente gli interven­
ti in questo settore che sono 
insistentemente richiesti dai 
lavoratori e dai cittadini in 
conseguenza di attuali situa­
zioni difficili per non dire 
drammatiche. 

Le nuove SKODA 
m - 1JB 

LE PITT ECONOMICHE 7 litri I N km. 

FJli ALTERINI 
, Via Baracca, 14J/S - FIRENZE - Telefoao 417.S71 

. ' OFFICINA - ASSISTENZA . 

METTI TUO FIGLIO REI 
DI fUANDO ERI • • 

alla scuola BABY'S CLUB 

« a MONT ALTO » 
n. 6 via del Salviatino - Tel. 602751 - FIRENZE 

# Asilo nido # Scuola Materna 
# Scuola ' elementare. parificata e media 
0 Attività: sportive - ricreative - culturali 

APERTA TUTTO L'ANNO 
ISCRIZIONI: 

per la sola estate (anche giornaliero) 
- per l'anno scolastico 1977-78 

N . B . - I bambini del Baby's Club nuotano tutto l'anno 

Scoriti 
. . ) ' V i ' ' ; .i {t 

ECCEZIONALI 
A • v y • .'A ì 

DA 
. * » • 

•* IÌ 

•n RICONDA 
Via del Corso 36/R - FIRENZE 

/ " ' ,. .ALCUNI ESEMPI: ' 

Pantaloni cotone 
Abiti estivi 
Abiti frescolana 
Giacche estive 
Camicie 

L. 4.900 
l. 24.900 
l. 39.900 
L 14.900 
l. 8.900 

e tanti tanti offri artkaii a 

PREZZI 
RIDOTTISSIMI 

v i » , ,r». . 

COMUNICATO IMPORTANTE 
del 

(^nbros corpo 
PRATO 

, SUPERMERCATI DELLA CALZATURA 

Si avverte la Spett.le Clientela che i propri punti 
di vendita sono soltanto in 

1) VIA FERRUCCI (zona Inam Sud) 
2) V IA PISTOIESE (zona Narnall) 
3) VIALE GALILEI (zona P.zza Ciardi) 

contrassegnati dal marchio 

(gfìtroscorpo 
Se non volete spendere 4 MIL IONI 

per una 1 1 0 0 ce. 

ACQUISTATEMI. 

SKODA! 
« 105 » (1046 ce) - « 120 » (1174 ce) 

L 2.635.000 coM̂ so 
4 porta - doppio circuito frenante - antifurto - cadili anteriori a 
posteriori ribaltabili - luci di emergenza - tappo benzina con chiave 
- lavavetro elettrico • luci retromarcia • ampio bagagliaio 

E D A L T R I E X T R A C H E N O N 81 P A O A N O I I -

Concessionaria AUT0SAB 
• Vis Giovanni dei Marignoli. 70 - Tel. 30087 

(ang. Via Ponta di Mezzo) 

CAMOMILLA 

FIRENZE - V ia Porta Rossa 8 1 / r . 

Telefono 2 1 . 8 3 . 1 5 

ELIMINA IL 
REPARTO DONNA 
SCONTI 
REALI DEL 

a 
4 grandi negozi di vendita in Firenze ; ; 

CASA DEL 
MATERASSO 
Vìa Pietrapiana 102-r T. 294683 - V.te Giannotti 60-r T. 680759 
Via A. del PoflaJolo 110, T. 707717 - P.fe Porta a Prato, T. 42317 

STOFFE 
VELLUTI 
TENDAGGI 
TAPPETI 
MOQUETTES 
COPRILETTI 
BIANCHERIA 
MOBILI IMBOTTITI 
PARATI 
MATERASSI 
RETI DA LETTO 
FORNITURE ALBERGHIERE 
ENTI E COMUNITÀ' 

m MNN0VME LA VOSTRA CASA WTEIffEllATECI! PREZZI E ASSORTIMENTO El H M 7 A 
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